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Rassegna stampa

11 gruppo di Padova

fl Forum europeo

0pinioni in libertà

chiurrque voglia prertclere co'Liltt() con ir nostro grlrr)J)o si( r rv;r .rl i,r,):ri..lr, rrl
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Sditoriale
Cari amici. del Gutrdo,

si.anto giiì itlllt lirro rl i tlrteslranno e 1e vacanze sono alfe

porte; Come vi avevamo alnunC iiìto strl I'trl t inro bolletLino, alcune nOvità impor-

tanLi sono in canLiere per il grLrplxr: Ln l)t irnis la possibilità dj avere una

sede tutLa nosLra Per il prossitno atttto; si ò disctlsso e ridiscusso 1a frlrmrrlzr

migliore ed alla fine iL risulLato ò sLiìLo r;rtcÌ1o di inpegrrarci a cercare una

sede in affitLo e di autofinztttzlarc i .

Si è trovata anche una formula Sirlstir l)cr lratttol-inanzianento e gli amìcì c:Lre

seguono assiduamente il gruppo lralno risposto Positivamente alla proPosta de1

consiglio il. quale si adopererà al pitì presLu Per trrovare 1:r sede.

11 convegno di Torlno è staLo Lln su('ccsso; ue diano noLizia in un articol() iì

parte; i1 F'orum Europeo dei gruppl cristriani omosessuali che quest'anno si è

svolto viclno a Lonclra dal 12 a-t 15 maggio, ha avuLo unrimPortantc novità per

l.'Itaiia: è Stato eÌetto presidente del Forum un italiano, nella per-sorra del

dott. Plergiovanni Palminota; lnvece, nota dolente, a rapPresentare l'ìtalirr

al Forum c'eri: solo il nostro BruPPo. Tanti auguri a1 nuovo presidentel

Nella riunione rli apr:i1e è stata nostra gradita ospite Annapaola Laìdi, clrt:

ringraziamo ancora per la sua preziosa teslimoniaoza' mentre in naggio si i'

dibattuto jl tena delle conunissionl del nostro grupPo per sollecitare ìe lrcr

sone a parLecipare alla vita deI gruppo più attivamente; per luglio invecc'

abbiamo in programma una glta all'abbazia di Piona ed a setlembre una gita in

limilia con il locale Bruppo gay credente.

In questo numero pubblichiamo due relaziorr:j. e due trestjnronianze del. convegno

rli Agape delltanno scorso su1 tena "Noi e lc donnett. Rcstando sempre in tena

di Agape, ci aspetrla i.1 convegno di quest'anno suÌ tcma della coppia omoses-

srrale dal 15 al 19 gi.ugno.

COn un arrivederci presto ad Agape, auguriano a trltti i nosLri. Icttori u[.r

buona vacanza.

La Redazione

1-l GUADO, bolleLtino ad uso intorno ileì CrrrIPo clt'l (ìtrirrlo ((it i:;t iittri Onrrsessua

11, Milano) sLiìnpiìto, ma non pubblicaIo - l)ro tltrrtli:it t il)l o lrirlr('rtÌ Llr''
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agape Agape cont o ocumonioo

lfi)60 Pra[ lTo] ltalÉ
tololono: (01211 8075 14

15' 19 grugtrc i9E6
Ouardo co.chiamo a[xr.g....o ro lo5§8 coppL?

lX incontro di studio su omoses§ualità e lode crulÈrla

Net 19g6 Agape proponeva in un suo campo di rtcerca §.lll'etaca sessuals il probloma dello "stare tn

«.1ue,,. Ci si inrlriogàva: "è vero che la coppia è l'aspuarione cui tsnds il rapporto alloltivo s s€ssuah? ll

rapporto oi coppia è in crrsi? Ouali sono potenzialità € ricchozzo, ma anche limiti o angoicie della vita a

duc, r.essr a conlronto con altrt trpi di esperienroT ". Possiarm rtprendere gll 3te§sl temi, nella §Pec'licità

ofix)sessualeT

' )'*'
l5 grugr§ orc t9 30 a.rivo Pst can..

ore 21.3O terat. di accogltsnla: bdilvenuto ad Aoap{, P'cpola'ona del em1rc' dc' g'uÈ

pt dr otrnrst$.li ctcd.nti, r giocrìi di p..snl.rbna l. olra dll gruppo di p{op'r"om}

ore 9.a) "Appuntr par uJE taologr. drlla relazbnr" (Domsnrco Psrzinil

orr l0 pau:a
ora l0.l5 "Reahò. mrto drll. eppo nrllr cuhun gay" (C"b fsttapl
ore 10.45 Fqmronr dI gIuPPi

ors I I lavoro in guPPt
ors t5 Soli, @ppis reppiatt, rrncalt, riutcltG si rac@ntam

an sr.ta; proasrEn. dol tilm "Dsnanice, mhdrtte domrnis"

ore 9.3O "Aman ed Grsa a,nati; aduqrona 
'lla 

rir' 
'llottiY'"

drc 10 paul.
orr 'l0.l5 "La coppi. gav: pr.tupgoili, drnemiòo, p'tobgi€"
o,e 10.45 lavoro in gruPPl

trDmerggio: l&oro an g.upgr

Érata on gochi a allro

ore I I) "Gayr in @pCr di lront. all3 cùis-" (parl' Jorph Ooucél

ore l0 paur
ore 10. 15 "ll ltolo de i gruppi dl omo$ls.li c'Gdsnri" (Prrgiovannr Palmrrct')

orc 10.45 "Gavr in coppr mll. 106rrà" (f r$co Griurn'l

ore ll.15 pdug
oro I L3O drsussiono ln ar$frÙlca

1rcnrer rggro lbero
*rata. losta

groved i 16 qi(ano

vercrd i l7 giugrc

ote

sbdto l8 grugno

dotn€orÈ 19 grugrm oro 9.30 asemblea di Yelutrrtone concluriva
orr I I prerlrcazom ls.rglo 8rt*t)
or€ 14 partcnr€

lnrltetclno ognt gOrnata COfl gna b(We m§dllazOn€ (t Gura dol gruppo di prep.rafrOnAl
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II convegno si è conclitso con lrapprovazione dl due
nozioni, una ai Vescovj- della Cniesa italianar la seconda ai
teoloBl italiani-, e di un docurnento di sostegno ai gruppi Aay
inglesi, nella loro lotta contro ltapprovazione del].tart. 28

deI l,ocal Governnent B1II, Iegge attualnente in oiscussione aI
Parlarnento britannico, dalla forrnulazione ambigua e discrimi-
nalnte nci loro confronci.

Per inizilltiva di alcuni amici, è stata evidenzlata
Ifesigenza di una riotgatizzazione strutturale del Gruppor a}
fine di poter operare con ma,g8iore efficienza e distrlbuire su

base più anpia Ie responsabilità di gestione.

Er stata avarLzata Ia proposta d1 costitui-re tre 'rcom-
missionln:1 ) ar:rrni_nistrativai 2) socio-culturtele; l) di accogllen
za, per Ie quali sono stati lndividuati alcuni nominatlvi di pos

sibili responsabill.
Un apposito comitato coordinerà le attività del}e com-

missioni e sarà 1I portavoce delle esi6enze e delle proposte che

scaturiranno dalle riunioni del Gruppo.

Tale argornerr to sarà alltordi.ne oe1 giorno ne1la riunio
, che si terrà - come aI solito - in sede,ne dl Sabato 1 4 l'la,ssio

::::":::"11:ll:"^"
DaI 15 aI 19 Giugno prossino si svolgerà a Pralir Prg§

so il Centro lìcumenico Valdese rr.Agaperrlil convegno su1 tema 'rQuan

do cerchiarno amole... e se fosse coppia?rr'

Si tratta di una delle più irnportanti occasioni di in-
contro e di confronto per gli omosessuali italiani e si auspica,
data ltimportanza del tema in discussioner ulla arnpia partecipa-
zione dei rrtorinesitr.

AI fine rii poter predispore in tempo utile un documen

to <la presentare ad egape, la riunione di Sabato 28 i'I?Sgio (in
sede, àIle 1Tr30) sarà detlicata ad una <iiscussione sulla coppia
omosessuale. ?ertantor tutti coloro che Ìranno vissuto, vivono e

- possibilmente - vivranno tale siluazioner sono i4vitati ad in-
tervenireconillorocontributodiespelierrzeediidee.

Con iI mese di Giugno si concluderèr Ia prima parte del
Irattività de] Gruppo, che verrà ripresa a partire dal 10 Settem
bre. La sede del Cruppo sarà co,,'runque funzj-onante per iI servizio
telefonico e di accoglienza tutti i marteoi <rei mesi di Luglio e

Agosto, oalle ore 21 alle 23.
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Orupoo DÀVIDE iì Gf0NATA
Yla Almese, '1 {
:!-qt-38- TOR]NO Torinor 9 I'Iaggio t9B8
TeI. o11/447.37.66

Cari Àmici,
11 2l e 24 Aprile scorsor p-r'esso la sede de1 Gruppo

Abele, oltre 60 persone, uominl e donne appartenenti e non ai
gruppi di ornosessuali credentl italiani, hanno anaLLzzato iI
rapporto tra |til senoo della colpa e la coscienza deL peec&to".
II convegno era articolato in due relazionir seguite da dibztt-
tito.

Nella prlma relazione, tenuta dal Dott. Claudio FoTIt
psicanalista, sono state esposte Ie dinamiche laceranti dei sen
si d1 colpa, qu.ando assumono dlmensione patologica.

II llott. tr'oti, anche attraverso Irori-gi.nale irnposta-
zione data alla sua conferenza, ha espresso in modo cluasi tan-
gibile Ia realtà concreta dellresperienza di vita delle perso-
ne dorninate da sensi di colpa negativi, ed il coretto atteggia
mento di ascolto, di assenza di gi,udiaio, che dovrebbe caratte-
tlzzare chi ne viene a contatto.

Don Giannino PIANA, teologo morale, ha parlato, nel-
la seconda relazioné, di coscienza de;-. peccator pa-rtendo da
una riflessione culturale suile due tendenze presenti nella
cultura di oggi: quella per cui si vorrebbe .ridurre ogni espe-
rienza del male a senso di eolpa, frutto di conoizionarnenti
esterni, eliminando Ia resporisabilità soggettiva; e <1uella,
piìr traoizionale, secondo eul ogni atto conilrario al}a legge
morale è sempre e comu.nque peccato.

. Una corretta s1gs-Lerlza del peccato non si deve ravvi
sare ne1la mera rottura di un ordine etico-giurirli.co, ma ne}};
rottura del rapporto con Qualcuno (oio) con cui si ha una rela
zione int e.rsoggett lva.

Esperienza deI peccato è I'esperienza de]Ia rottura
di un rapporto lndivj.dualer di un rapporto di crescita con Ie
cose, con Ie persone, con Ia vita. Ha dunque una valenza socia
Ie eil è espressione di responsabilità soligeltiva.

Per sfuggire &IIa tentazione di identificare i1 pec-
cato col senso di colpa bisogna verificare iI rapporto tra 6Ii
atteqgiementl esterni ed iI progetto dl vita di ciascunor pas-
sando attraverso Iranalisi dei comportamenti e oegli atteggia-
menti interiori. In poche parole, scoprire Ia. dimensione inte-
riore di ogni morale.
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Il programma di Giugno prevede u-n ir1co.otro con rapp-re-
sentanti oella stampa quotidiÉina e periodica. Sono già stabi pre
si contatti con gior-nalisti ch3 si sono occupati di probtemati-
che onosessuali.

Pertant o, ìiabato 11 Giugno sarà ciedicato alla pÌ'e pÉrra-
zione allrinccntro con i giornalisti, che avrà luogo Sabato 2!
Giugno, in sede, alle ore 17rJ0.

Iraterni saluti.
Davide e Gioriata

il Coevegeo di 9oriqo
Al termine de1 convegno interregionale dei gruppi omosessuali credenti svolto-

si a Torino il 22-23-24 aprile si è deciso di mandare tre lettere il cui te-

sto pubbllchiamo integralmente su1 nostro bollettino; g1i atti del convegno

li troverete nel prossimo numero.

APPELLO AI TEOLOGI ITALIANI

I gruppi italiani di omosessuali credenti, riuniti a Torino in un convegno di

studio, da1- 22 al 24 april-e, hanno esaminato e discusso I rapporti esistlenti

fra il senso di colpa e la cosclenza de1 peccato.

Nelle discussioni seguite a1le relazioni e nei gruppi di sudio, sono ancora

una volta emerse 1e dlfficoltà di molLl onosessuali credenti a vivere la loro

fede senza dover rigettare il proprio essere, e quelle dei gruppi di omoses-

suali credenti, a stabilire un dialogo sereno e franco con }a Chiesa ufficiale
Lo scorso anno abbiamo fatto presente al presidente della CEI ed ai presidenti
delle conferenze eplscÒpa11 regionali, fa nostra disponibilità per un lavoro

dl ricerca comune, senza tuttavia ricevere alcuna ri.sposta.

Ora, consapevoli che la valutazione morale che voglia essere orìesta ed ogget-

tiva non può prescindere da1la conoscenza di ciò che s'intende valutare, ill
tutti i suoi aspetti, e ne1la sua complessità, ci rivolgiamo in particolare ai
teologl ed a tutti 91i studiosi cristiani.
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Convinti che i problemi che assillano molEi omosessuali non Sono che 1a con-

seguenza dl un più ampio discorso riguardante la totalità della sessualità umana,

invitiamo i teologi e gli studiosi ad approfondire il loro lavoro di ricerca

avvalendosi dei risultati sinora raggiunti dalle scienze umane e soprattutto

ascoltando Ia moltitudine di persone che faticano a Eradurre gli insegnamenti

del Magistero ecclesiale nella realtà quotidiana'

AGLI Ecc.mi VESCOVI DELLA ITALIANA

I gruppi italiani di omosessuali credenti, riunlti a Torino in un convegno di

studio su: "Il senso di colpa e la coscienza de1 peccatott, dal 22 al 24 aprile

hanno r.ilevato come 1'appello rivolto ai Vescovl italiani in occasione de1]'a-

nalogo incontro svoltosi ne1la primavera del 1987 è tuttora senza risPosta.

Clò appare particolarmente Erave ln quanto s'inserisce in un contesto più am-

pio di mancanza totale di una pastorale per e con le persone omosessuali' no-

nostante questa esigenza sia stata espressa anche nella ttlettera ai Vescovi

del1a Chiesa Cattolica del1a Congregazione per 1a Dottrina della Federr.

Ltavvio dl una siffatta pastorale riveste unturgen2a particolare anche con ri-

ferimento alla necessità di un approccio corretto ed onesto a1 problema del-

1'AIDS.

Tali carenze continuano a determinare non solo una Scorretta impostazione de1

problema, ma anche nuove e gravi forme di isolamento e di abbandono per molLi

malati, indegne della fede e della vocazlone e sensibitità dei cristiani'

Su1la base di queste considerazioni chiediamo alla Chiesa ilaliana di:

- ribadire con fermezza la dignità di ogni creatura umana' che viene da Dio

ed è redenta in Cristo;

- esprimersi, come hanno fatto altri eplscopatli, sul problema dellrAIDS' su1la

prevenzione e sulltassistenza ai' malati;

- sostenere le lnizlative di assistenza che sorgono ad opera di gruppi od as-

sociazioni di qualsiasi ispirazione'

Torino, 24 aPrile 1988 I gruppi omosessuali

credenti:
Davide e Gionata (Torino)

11 Guado (Milano)

Gruppo di Padova.
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Egregio Signore/Slgnora,

una conferenza orgarrizzaLa dal gruppi italiani di omosessuali credenti, ha

esaminato, insieme agll altri punti del programma di lavoro, anche il problema

poslo dalltarticolo 28 del 'rlocal Governement Billrr attualmente dlbattuto dal

Parlamento inglese.
Dobbiamo manifestare 1a nosLra meraviglia per la formulazione di tale articolo,
che sembra riflettere idee estranee alla nostra civiltà.
Non intendiamo discutere se una relazione omosessuale è unatrrelazione di tipo
famigliaref o se si debba itpromuoverett ltomosessualità, 11 problema su cui vo-

gliamo porre lrattenzione è che tale terminologia è ambigua e può essere ap-

plicata arbitrarianente. Paradossalmente, polrebbe anche succedere che qualche

amrninlstrazione locale possa accusare i libri di Platone di Itpromuoverett Ito-
mosessualità.

Più probabilmente, tale vaga terminologia verrà usata dalle minoranze conser-
vatrici per intimidire quelle maggioranze che volessero comunque impegnarsi

contro le discriminazioni degli omosessuali.

Più ancora, esprimiamo la nostra preoccupazione per questa legge che si pone

fuorl della nostra tradizione di libera competizione delle idee. Le scelte
personali. sono un fatto di cultura, che non può venire inposto dallo stato.
Opinioni diverse devono essere oggetto di discussione, e le migliori dovrebbe-

ro emergere dallresperienza.
Con tale legge, il Regno Unito sta complendo una scelta contraria a diversi
secoli di civiltà europea.

Torino, 24 aprile 1988 I gruppi omosessuali

credenti:
Davide e Gionata, Torlno

11 Guado, Milano

Cruppo di Padova.
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Questa lettera del nostro arclvescovo cardinale Carlo Maria lvlartini, inviata
ai partecipanti al convegno "Droga ed Aidsf svoltosl presso 1'ospedale San Raf-
faele di Segrate nel marzo scorso, 1a pubblichiamo più che volentieri, perchè

denofa un senso di ascolto e di servizio cristiano, che purtroppo è carenLe a

tanLi pastori del1a nostra Chiesa.

IL CARDINALE CARLO MARIA MARTINI

ARCIVESCOVO DI MILANO

Uilano, 18 marzo 1988

Carissimi,

molto volentieri rivolgo i1 mio saluto beneaugurante
a tutti i partecipanti a codesto Convegno su "Droga e AIDS:

realta' a confronto". E' un terna di grande attualita' e

importanza che vi vede impegnati nei lavori di questi <iue

giorni e sul quale anche l-a mia responsabilita' Ci ves.ovc,
ùltre che dj. uomo e di ciLtadino. non puornon essere nessa
in questione.

I dati conosciuti - e anche recentemente resi noti -
:irca i Ceaessi per infezione CeI virus ielf inmuncdef:cien-
za umana, come pure quelli concernenli Ìe persone sieroposi-
Live, sono sempre piut preoccupanti e - pur senza cadere i.n

scorretti ed irresponsabili allarmisnri - pt'esenLano e

sottolineano ancora una volta la drammaticita' del fenomeno.
Tra 1'altro, almeno in Ltalia, gli stessi dati mettono in
chiaro risalto che Ia diffusione del morbo riguarda sempre

Fi,.!' i t^ssicodipendenti; ne c4nsegue, enche da questc puntc
di vista, la pertinenza del. tema che vorete affrontare.

Nel1o svolgimento dei vostri lavori' il confronto
tra la realta' iLaliana e quella degli Stati Uniti drAmerica
intende assumere un ruolo non insignificanLe: se ne potranno
ricercare le analogie, Ie diversitar, i rispettivi tentaLivi
di approccio e di soluzione, oltre a fare il punto sui
risultaLi, che anche a livello medi.co, sonÒ sLati raggiunti'

)

LETTERA INVIATA A PERSONALITA' POLITICHE E RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO TNGLNSE
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Ma er soprattutto su ull liveÌlo etico ed educativo
che vorrei. indirizzare qualche altra mìa breve riflessione,
accompagnata dal1'auspicio che ogni aftra considerazione non

abbia mai a dimenticare e a sotLovalutare quesLe dimensioni
deI problema.

Senza dubbio, il fenomeno AlDS richiede lrinterven-
to di varie realta' e di varie forze (familiari, educaLive'
cull-urali, sociali, politiche, mediche. assistenziali ) e a

diversi livelti: da queIIo medico-scientifico a quello
culturale-educativo, da quello 6ociale a quello piu'
puntualmenLe legi6Iativo.

Alla base pero' di tutte queste sfaccettature del
problema va recuperata e ritrovata la dimensione etica. Si
tratta, cioe', di ritrovare e di rieducare a1 senso dei
valori e. particorarmente, aI senso del ri§D.etto d§IIa
perscna umana e della sua sessualitar.

L'accenno appena espresso non e' impreciso e generi-
cc, lnfatr-ì il rispetto _Ce1Ìa pe:'sona umana implica
necessariamente un senso di glusEizia n_elle relazionr trà l_e

f-rer's(,rìe, per crti a ciascgp.q va. l:l (;-onoeci.llto. clor che. gl i e'
covuto, sen.za alcuna forma di ri.duzione o di attacco. Ne

conseguer per esempto, che il r'ispetto della persona altrui
;ichiede di . evitare ogni. azione che possa di fatto
presentarsi come attentato alla aua stessa salute fisica,
come possono essere appunto le relazioni sessuali tra
persone di cui almeno una sia affetLa dal morbo in questio-
ne.

Ancora i1 rispetto della persona umana rimanda alla
consiCer'3zicne Ci tutt-e 1e dinensicni e di tutti gli aspet.ti
che caratteri.zzano la persona umana stessa. Tra questi non
puo' essere sobtaciubo il bisogno che ogni persona riscopre
di speranzar di ideali, di futuro, di progetti , di
felicit,ar. di valori. in questa direzione che occorre
particolarmente impegnarsi, soprattutto con 1e nuove
generazioni, aiutando cosi' a superare quelle tristi
situazioni di delusione, di infelicita', di oppressione, di
incapacita'- di speranza e di relazioni significative che
sono, senza dubbio, Iranticamera della droga, il cui uso
viene poi ulteriormente suggerito e condizionato da altri
molteplici fattori di ordine psicologico, sociale e

struLturale. " '

lnsieme, e da ultimo, i1 rispetto della persona
umana comprenab una corretla e matura acceLtaztone della
sessualtta e der suo eserclzlo. Ln ognl uaso essa polra' e
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c.ìovra' essere consideraLa nel suo inscindibile legame con la
persona stessa come sua specifica modalitar di espressione.
Ne consegue un uso coerente con i valori della persona, in
particolare con il valore deLltamore come piena donazione
allralLro e accoglienza dell'altro,che non puo'non avere
posilive ripercussioni sul i compl,esso fenomeno CelI'A1DS e

della sLessa assunzione della droga,che facilmente si
conj.uga con un esercizio 6bagliaLo della sessuailta'.

Le rifl.essioni che sono venuto proponendo non
vogliono togliere nulla aIl'urgenza di una ricerca per
vincere questo grave male contemporaneo. TanLo meno
inbendono diminuire Io sforzo, che deve essere di tutti e a

tutti i livellir per una straLegia volta al superamento e

a1la eliminazione del contagio. PiuttosLo,alf interno di
questi }egittimi e dcverosi i.ntendimenti,si pnopongono di
rimandare ad una considerazione piur fondamentale
che, sola, puo' permettere un'azione e un intervento di
ampi.o respiro e di ltinga duraLa. Er 1a consj.derazione, in
altri termini.,della necessiLa' di. evitare ogni illusoria,
ingenua e falsa prelesa di poter affrontare e risclvere iL
problema attraverso qualche facile quanto insicura scorcia-
toia e, per converÉo,della indilazionabilita' di un'opera
educativa che aiuti un conporLamento responsabile ed
adeguato, nel rispetto dei piu' autentici valori umani.

i Vl :h;.-.. ( -.4tL"t'^
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Aì. Partecipanti
al Convegno "Droga e Aids"
IstituLo Scientifico H §an Raffaele
Via OLgettina 6O
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I)omenica 3/l/88 (dafle ore 19 alle ore 2l)

Gesù caro, tu che parteclpi del1a mia stessa naEura umana,

che di essa conosci gli affanni e i desideri,

nel1a solitudine che circonda iI mio cuore a te elevo la mia preghlera.

Tu, che per amore sei diventato uno come noi, il primo di noi,

il miracolo vivente delltamore,

a te mi rivolgo affinchè anche in me si compia iI miracolo dell'amore

e abbia ad incontrarmi co1 compagno de1la vlta che ora mi manca.

Rendimi degno, nell'umiltà, di essere da 1ui amato

e con lui Lendere alla luce del Vero, alla perfezione del belIo'

alla praLica del bene.

Fa che lul per me ed ici per 1ui possiamo essere: sposo, amante' padre, fratello

nelltamore e nei bisogni de11a nostra umana condlzione.

Fa di noi due corde di uno stesso liuto che vlbrino del1a musica dell'umano

amore che tu ci hai insegnato,

Fa che Lra noi vi sia spazio nella nosrra unità

affinchè i venti dei cieli possano danzarvi.

Fa che giunta 1a sera possiamo addormentarci pregando, ltuno per lraltro,

in cuore, con un canto di lode su1le labbra.
Fa che 1o possa incontrare chi come me altro non desidera

che essere consegnato al sacro fuoco per essere cibo alla mensa dellramore.

Gesù caro, rendi possiblle i1 mio matrimonio;

fa che possa dire: "io ti amo compagno della mia vita, mio bisogno fonda-

mentalett.

E non solo per me ti prego. (
Gesù caro, amico da sempre di noi tutti,
soccorrimi nel mio bisogno dtamore, tu che per amore hai dato te stesso

per noi.
Amen, o Gesù figllo de1l'Uomo. Amen,

Gianfranco Rocca
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Pubblichiamo due relazioni e due testimonj-anze de1 convegno "Noi e 1e donnett

svoltosi ad Agape nel giugno r87.

Io restrlngÉrò iÌ càmpo agli aspetti p1u strettàmÉnte legàti à
queIla cultura che cr viene tràsmessa daglr scrittor-i, dai
drammaturgi e dal musicisti, Unà culturà chp per molti. non è
solo un piacere intel.lettuàÌe, mà un rifugio, una via di
salvezza. Nor-r si tratta ovviamente di qtendere un ratalogo o di
proporre un'antcloqia, ma di indj.viduare sempl icemente aLcuni
temi che coÌ leqann I 'arte al la problemàtica sorta nel corsÒ di
queste giornate: l'oriqinària unita àndrogina ppr- esempro,
descritta da varie mitologi.e, cofrtpresa quell.a brbì ica. E' chiaro
che nessuno pensà dr dare per vera (e tanto meno di r-icostruire)
una Éaldaturà anatomica o fiBiol*qica trà i due ses6i: st .zuole
soltanto notare atrme 1a sepàraziorre i.n atto è data da tutti gli
anticlii racconti come punitivà. Arrche San Paolo (v. Galatlt Q'2{,)
la considera provvisorià, tanto che "dopo" non ci Eara ptu nÈ
uomo nè dcnna, nè giudeo nè ereco.. L'unita deI primitivo
progetto uméno risultà comunque:1;oricamente rottà: Eva È uscita
dà Adàmo (immagine non tèrìto di urra derivè3Àgntr deI femminile dal
màschile, quarrto rli una laceràziorlu oppositiva) r e i due sessr s1
sono ormai assegrìsti. ruoli e comportamerìti sempre pi.,
di.versifìcatr; e ciò che viene conti.nuamente vantato cotne
"naturale" connuLìio, si È ridotto fin troppo spesso a violento
scontro: unà qliarra dei sessi in cui le due pàrti tentano corr r

Ioro specifici *ezzi ( Ià forza o Ìà seduzione) di sopraffarsi.
IleI mondo deì. l .rrte, l'unita vaEhe!gi.àtà nei miti e spÈzzatà
dal. la storid, tenijE invece a reàlizzarsi nell'accentuazi.onL' delle
càratLerisLictre cilmuni e ln uild suPerlore capacita di
comprensi.one, se y:nn addirittura di ìdentlficazione.
La rnrtoloqia greca ci ha insegnato 1a storia di Ti.r'esia: utt uomo
che, averrdo visto un giorno due serpenti accoppiarsi, r:anrbiò
eesso e diverrtò donna. Lln ànrlo dopor nello stelsso lui:rqo,
scrprese drìcora i ;jue Eerpenti rrell'atto di accoppi.arsi, e
r itorrìò uorno. Disputdndo un giornn Zeus e la sua spcsà Herà su
chi tra r t macr'-hro e là temmind e tcàvdsse mègqior prdctrc
da11'ampÌeE60 (entramhi sostenevano che il proprio sesscj era
sfàvorito), §r accordir ono sul rlmetbere là queÉtione a1 qludj.zio
di l"iresia rire avrebbÉ potuto def,iderlo con pterta coqnizìone di
causa, Tiri::ia asrstcLlrrJ chE di gr'àn lunga più tntettso è il
pi.acere gc.luto tlàllà (Jarìna, e tale testimonianza sdeqrlò 1à clEa
che puni l'incauto con ìs recita. Zeus concessÈ aL lora àl povero
fi.reqia i1 dono clella ronoscetrza itltet-iore e Io t-ese sapretlLe e
indovirict, GLrÉsto mito può eÉsere letto senzà troppe forzature
arìche per i I ìunt rìàr-e 1l rappor to srrl quale stlamo réqionando lrr
que5tl- qrcì nat.e: {:oitÈ I'uomo e lè dorlnà si preserìtano ne1
r-rspettivo rrnmatltnar-io, e come qLlesto raFporto è vls$utÒ dà quel
Tir-Ésrii f,tre è nL-l r lspettivo rmma,1 trfàr ior E come que5Lo rappor-to
è vr-;::irto,:la rluel flresra chfl è o chÉ potrBtltre essLrrÉ
1 'omo:;egt,t.i,r I c,-
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Dicevo deIle s,inqolari esperienze ronsentlte dÉlle àrt1: la piu
notevole é quel.[3 d1 àrrivare a c0Ìì0sLerÉ e dd lnteriorì]7dTe
srtuazioni esistenzrali e p5icoloqj(:he aÌtr imenti negàte' Il
regno delle Iettere è dàvvero troppo stermlnàto per consentirL'
un'esplorazione: limi,tiamoci ad osse'|rvàre che iÌ poeta ( Io
ECrittore) è per forza, a suo modo, una specie dr Tiresia 1n
qrado, per misteriosa saplenzàr di. eEsere e uomo e donna' RiÙordo
1À celeltrre battuta di Flaubert suL "modello" della sua piu fàmosa
eroina: "NàdàrnP Bovary c'est moi": non certo perchè Flatrbert
confessaÉse uìrts 5ua seqretà femminilita, mà perchè 1n lur'
artista, questà femminilita permaneva e àqivè nel là sfera ciÌ
un'intuizione che riscopr-e i1 model lo archetiPo' Aqgiunr;et-ò
Tolstor j, creàtorÉ di complesse e "natural issiate" figure
femrnrnlti, che ne! suoi diari ci drce di essÉrsl "innamor-àto"
(frÉmrti, paIÉ:iti, scornbussolamento lnteriorÉ) solo di ce--rti suoi
amrci: testimoniariza di quella àndrogi.nià di fondo che negli
esserr complÉti e veramente superiori seguità a operare neÌ le
reqioni deÌl'incon*cio. E che coÉà dlre di Shakespeare (che era
per lomeno brsessusle) ? Le sue donne non sono soltanto i ì prodotto
di una sovrana fàntasiàr rna nascono dall'egqere ànche lur i1
Tiresià che si ciif,eva, dotatcl dr una piu vasta rrcchezza "umanù"
ri--petto agli ÉEÉnÈlarr "maschill" e "femminili"r divisi e
sepàrati, incapaci forse proprio Per questo di "sapere" e
"vàticrnare".,. A propoqitÒ di Shakespeare (anche per Etringere
rl faro Eullo :pecifico immèginàrio omosessuale), c'è dà
ricordàre come Ìe sue donne' psicologÌcamente cosi verer eràno
impersonàte per 1* praticè deI tempo C! -tfeyg=lf dà ragazz l-
attori: un'altré incarnazione de1 mlto di Tiresrar l'essere che
pàrtecipà veramÈnte (anche agll occhi degli spettàtori) della
doppia natura ftàschi lelfemmini Ìe. Più compl icate ancorè lÉ co'-e
allorchè Ia vic*nda teatrale imponevè che iI personàgqj.o-donna sr
tràvestrsse da uomo' determinando--i cosi un doppio tragitto di un
"maschlo" il quàler da donna che si fingtsva' ridiventavà uomo; e
poichè ]'attore.-uomo era quasi sempI-e omosessuale' i I suo entrare
e uscire nei rjue sessi. diventava verti.ginoso... Lin'analoqà
esperienza, arrichita dalla sedtrzlone della musicà' si ebtre
cJrèz i.e aì. melodramma settecentesco r anch'e5so interl:retato da
"uomini" chÉ (a seguito della càstrazione) cantavano con voce di
"r]onna" . Da quel che sàpp I àmo ' 

quei cantor i. "prepar-at i "
realizzavano a benefrcio di chi 1i ascoltàva una Efiecie dr
paradiso terrestre: il famoso Fartnello (al cul calrto S1i
orchestralr Emettevàno esta5iati. dj' suonàre) t-iusci a quarlr-e un
re di Spagna caduto in unè incuratli le depreÉ5 j,orìe mentale,
verificando 1e doti terapeuticiìe del.la musrca gra àdombràte re1
racconto brbl ico di David che ammanslsce con l'arpà Ì'ira dt
Saul...' Anche qui, la "fellcita" derivava dalla provvlÉ-orld
rrcostruzione dell'àndrogino originario... ['1a a qtrÉsto mondo non
c'è soltàrìto il pos:ibrle paracJison e i1 melodranrma romantico sr
qettò Epecialmente sulle vicende dolorose. Il rapporto tr a il
mondo gay e l'opet-a lirica sr è palesato spl'cialmente a par-tire
dagli annr Crnquanta. [,à donrìà-eroirla chP vive le suc' passlonì e
le sue tragedie portàndol.e a1 lrvello del st:blime ùorr-iÉpon(.le
perfettarnente aIl'ornoses5uàle. I'là ol tre La donna-eroitta e5ploEe
1a diva. 5i sa che là 5cala, a quel tenrpr ' era piu o Inelì(i Ì'rinico
luogo d'incontro, mà non solo per quESto v1 colì"'ltriv; il q"1y
pesp!8. trolplto lnfattl daIle qrdncJl frr;ure 1s:ti,mitrrlr tlt'I
meìodràmma: I\lorma, Lucià, Vroletta... Perchè ur stmrÌe ploLE'5slr
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di identifirazione? Forse Fer queEte ragionr: Èl possibi I ita dl
vedere i propri cJrammi ( i1 Grande Impossrbrle Amorer l'àbbandono'
1a dÉL1izronÈ, il sacriflcio) trasfiquràti' come 5'è detto, ad urr
ÌlvelIo ÀItrimentii iron attingibile al sublime, pj speriml'nta:ione
concretà e reàle dr un'identificaziorre (o flìeq1 io, di una
passione) r:o1 "femminrLe" aI di fuori de11à flElcita. c)
tràsformàzione del disastrr É9i5tenzi.àIi rlre risultano
àddirrtturà compatibi I r con un Éenso di appagàmento e di
e5a1tàzlone: "...Ie ple !S! q[ltrdS,/ io son lelfSe,/ §-S!!E!!n i-]"
lSqg / fg eÈgClqgLlf", cantÀ Normà avviandogi al Ia rnor LE, , .

Dicevo del cluplice modeì.lo ricòvàto dalla donna del melodrammà dà
parte del I'rmmaginarro omosessuale. Uno è àppunto quel lo
dL, ll'eroi.na (e allora sublimàzione dell'angoscia, desiderro cJi

collocare al Éuo Irvello 1e difficolta esistenziàÌi, 11 sÉntirsi
coitfvolti in una situazione tragicà ma tutt'altro che squallida).
L'altro, rnvece, è quelLo deterlore del la diva: e al 1ora
scheccate a rìon finlre, rinuncia à quàlsiàsÌ sforzo conoscitivo,
introlezlone degli elementi decorativi e fatui della femmrniiita.
Nel pr-imo caso l,identiflcazione avviene al livello dell'Eterno
Fernmininon neI secondo, rl modello viene ricavato non dalìa
donna, ma daI I'imrnàgi.ne Enfatizzata del 1a slgnora ( 1à femmina del
tlorghese). Lln analogo travisamento 5l osserva del resto anche
neLla psi.coloqia del "rniÌitare", il quale persegue I'lrnmàgrne nutì
gia dell'uomo, ma que11a caricàtà dtll "maschi'accio" (andaturà
Àarziale, lingtraggio da casermàr ecceterà.. ' ) ' Le càràtterl6tiche
umane Eono più o mÉrro rapportàbili à quelle dei climr: solo i
temperàtr sono vivibiLi, e agli estremi è diffrcile
sopr-avvivere... Cosir quella che nor chiamiamo 1a ghegc,at È plu o

meno Ciò Che rÉ5ta del la .,5rgl]ora.. dopo che le è statà sottr"atta
Iù donnà. '.
Per conc ludere, legqere, aqco I tare r veciere può tornare ut r 1e

anche aIl'immaqinario gay àllorchè desida'ra rifàrsi à1I'idea del
fÉmmini le: rrna dimensi.one che esce quagl gempre falsata e

distortà da} Ia profonrJita del I ,io omosesSUà1e. 5i tràttà ingomrna
di clarÉ aIlà vìtà uno stile: impresa non fà'ile a chi vive aìrcora
a spese di t^landa Osiris o della Patty Pravo" ' C'è dà osservare
che anche non pochr omosegsuali che si proclàmàno credentl
pasEano con gr-ànde clrginvol tura da11a contemplazione dellà
-Irinrta àlI,àudlztone der Duì-an Duran: guai. a pàssàfÉ per Nozart
e pe.r Vercii 1... tppr:re, quando i1 dràmmà di Tiresia diventa acuto
edràmmatiCo'èfot-seEoloattravergoquÉ9tabenedetta
disprezzatà cultura ctìe i1 mondo gày può rtcavare dàlla Jrropr-ia
ciiffici.le e:perrenza il dono soBtitutivo della conoscenzà
interiore 
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GAY O LESBICHE? lI fennlnlle nella cultura 6ay secon<lo Itarlo llieli

ìtlarlo l{1e11 nel 1977 pubbllca Elenenti dr critica omosessuale, un testo che a
a dlstànza dl undicl annl contlnua a mantenÈre la sua vlvacltà nonostante per
alcunl aspettl possa apparlre datato, Ed è proprlo ln questo testo che illeri.
affronta la questlone de1 femmlntle nella cuLtura gay. per caplre l{iel1 blsogna
rlcordare che eE11 In12la 1a sua auallsl accettando quello che !'reud chlana
poJ.lnorflsno perverSo. Banallzzando torse un pò s1 può affermare che un banblno
quande nasce potenzlafflente ha un predlsposlzlone naturale verso dlverse forme
dl espresslone de1la sessuarlta, 11 ba[blno non nasae né gay, né eterosessuale
na senpllcenente cone essere sessuale. Attraverso pol quella chè l{ie1l chlana
la castroeducazlone, che altro non è che 1a represslone esercltata da1 uond.o

de611 adulti,ln prlno Luo6o da1 genitorl ra pol da tuttl glt altrl,1l banblno
che nasce con una capaclta di esprlmere iL suo erotlsno ln diversl mod1,

dlventa 6enerarnente un adulto eterosessuale. vlsto cla questa dlrezlone 1l
processo educatlvo tende alla creazlone dl lnd1vidul ètrosessuall che banno ll
conplto dl rlprodur€l, lndiv1dul qulndl castratl perchè capacl di vivere ln un
unlco nodo la sessuallta.

Per l{Ie11 però anÒhe l-a scelta gay rappresenta un vi.ssuto sessuale rlmitato,
proprlo percbè lL gay decldendo dl avere un altro uono cone patner mentale e

sessuale, esclude la donna, In questo llodo s1a ].'eterosesÈuale che I'omosessuale
accettano dl vlvere una se§sualltà non conpreta. [ier1 arlora of{re una
soluzlone a1 problena suggerendo 1a transessualltà come forua nerla quaJ.e sr può
ragglun6ere una espresslone der.a sessuarltà conpleta. La transessuallta
contenporaneanente pernettè di esprl$ere: la pluralltà delle tendenze del]-,eros e

I'ernafroditlsmo or16inarto d1 ogill persona. Essere transessuare vuol dlre
quindi da un lato riconoscere che 1'lnd.Ivld.uo racchlude 1n se stesso a
presclndere dal suo sesso genetlco, elemèntl naschill e femmlnllt
(ernafrodltlsmo) e dall'altro proprlo g.az7e a questa coopresenza dl er-enentl ra {
posslbllltà dl esprlnere Ia proprla sessualltà ron persDne dl anbo 1 sessl,
La transessuallta rappresenta qulnd1 la rlberazlone darle categorie naschi-o-
fe[mlnlna perchè ambedue g11 aspettl so'o ospltatl dalr,lridivlduo e possono
avere parl capaclta di espresslone. La transessualità permette lnoltre all,essere
umano dl non deflnlrlstl sessual.mente una volta pér lutte [a d1 canblare la
proprla ldentlta se.suare a secondo de1l'oggetto sessuale che si scÈglle 1n un
determlnato nomento. Essere transessuari vuor cr.ire quin,11 er:.ere aorjcientl Llel

ProPrl0 ernafroditlsno e rlconoscere 1n sé, riel p.oprio cùrp, è ritllla prÒrrr1a
Eente, la presenza dell'aLtro sersso,
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Froprio parteudo dalla transessuar-ita posslano lntraverlere 1Ì remmlnlre
presente nell'uono etrosessule e 1n quello onosessuale.
Fer quanto rlgurda r.r. mascrrro eterosessuale, tenendo presente 11 concetto d1
po11norf1sno, posslamo affernare che 1'uomo etero vede nella donna quella parte
d1 sè che llno dalI'inranzla s1 sforza dl negare, d1 rluuovere. La rlonna ner
rapporto con iI na.chlo etrosessuar.e è doppianente soggetta ar ma§.h10 polchè
1'uono l-e LnpDne la propria vlrllltà (cone cond.ensato d.l desldÈr1o omosessua.Le
a1le[ato) e la propei.a femmlnlrrtà, L'etero.essuale rnaschlo qu1,,d.1, cerca di
conqulstare e poÉsedere querra dorrna che plù assomiglla ar partlcorarè caratterr:
dellà sua feurninilità nascùsta.

In questo modo 1l fènnlnlle presente nel naschlo eterosessuare non vlene
vlssuto dlrettemente ,oa vlene soddlsfatto darra fennlnlllta presente ne]la
donna. L'eterosessuarrta naschrle è basata qurndl sulla rlnozione della
femn1n1lltà [eII'uomo e sulra rlnuncra a1 deslderlo gay, essa rappresenta una
forma dl sessuar-rtà allenata polchè s1 fonda sur|estraneazlone ,je11,essere umano
da sé' L'etrosessuale naschlo qu1ndl proletta r"a proprra feunlni.rlta surla donna
rlnuovendo la proprla femnlnllità, e contenporanèamentÉ vede ra donna come
parte d1 sé perchè essa lncarna 1a proprla ferunlnlllta ne6ata.

A dlspetto dell'eterosessuare 1r. maschlo gay rlesce ad esprlnere la proprla
femnlnllità ìIon tuttl 1 gay esprlnono ra proprla fennlnlllta allo stesso
livell-o. Alcunl Ia vivono ne1l'essere effenlnatl ed 1n questo caso iÌ feuninlle
emer8e attraverso 1'assunzione dr atteggÌanentl tlpldl deI1e donne, lncruso 1n
questo caso è l',uso deI femnlnlLe ne1 l1n5uag610 e l-,apostrofarsl c.tr noml di
donna; un'altro raodo neÌ quale 11 6ay vlve ra presenza der fer,nlnile è queì"lo d1
assuuere caratterlstlche enotlve proprle delre donnerla senslblLlta e 11 coraggio
d1 mostrare 1 proprl latr debol1 senza la paura dl néttere rn perlcolo 1r" ruoro
del naschlo vlrile.

Il terzo nodo ner quale può essere vlssuta la fenn1n11ltà sl può situàre
all'lnterno della coppla gay, qu1 lnfattt I sogEettl superand.o ll ruolo passlvo
tlplcane.te fèmmin11e e i1 ruolo attlvo tlplcamente naschile, possono 6.raz1e
al1'alternaza del ruoll vlvere arternatlvanente la proprla femninilltà e la
prùprla roa5chll ita.

Un quarto [odo può essere quello che energe nel rapposrto tra un gay e una
donna, Froprio perchè ll gay è cosclente dl avere una parte femminlle ln sé, un

lpoteti,ro s0r:) rappoÌ-to d'aiuore con la donna può essere o d1 tipo lesblco o dl
tipo etcr'r;*ssualÈ, bi'leribl,ro quando i1 gay ne1 rapporto con la donna esprrme
la prù|rid pàt trr fenninile daldo orlglne all.,lDContro tra due rionne; è
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eterosessuale quando 11 6ay 1a6c1a p1ù 6paz1o alla 6ua Parte traschlle e Ia donna

nantlene 1l suo ruolo fennlBlle.

La feun1nll1ta come abblar0o v15to 6t1molat1 da l{arlo I{1e11 è una Parte

veraoetrte foudaaentale uel uaschl (cotoe del resto Ia mschllltà 1o è per le

donne!), a]la luce qulDdl dl que6ta autetrtLca provazlone vorrel cltarvl Per

concludere una altrettanto 5e tron ptù Provocàtorla frase dl l{1e11: ",.,non fate

pLù I'anoreè col [a6ch1, fate ]'anore tra doLDe, facciano l'arore tra nol: questa

è la 6ala proposta alle donne, questo è 1l nostro nodo dl vlvercl la nostra

feunlnllltè".

Danlela D1 Carlo
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Le testimonianze che seguono sono di due nostri cari amici, che hanno vis-

suto lresperienza matrimoniale.

a

Oggl 1 mf,ei rapportl con 1e donne sono 1a mlsura del1a mia capa-

c1tà di rapportarnl con 11 prosslmo libero da egoismi, secondL

fini e interessi partlcolari, sono cioé 1a cartlna dl tornasole
che rileva i1 grado di altrulsmo e carlta (cioé amore) di cul so-

no capace. Con le donne po§so sentirml llberor serenor dlsponibl-
1e, 1n una parola veramente me Btesso' capace di confldenza, ca-

pace dl ascolto e capace di esprlmere tutta la mla umanità. Con

g11 uomlnl, prima d1 arrlvare a questo, devo llberarml da1 desl-
derlo erotlco o, allropposto, dallristlntiva lnsoddlsfazione per

1a mancanza del1o stesso. X non è semplice perchè sono 1n gioco

dlverse tenslonl plì1 o meno inconscle, d1fflcl11 equ111brl pslco-

1og1cl e sentlmentallr deslderl lnappagatlr ecc..
La dlmostrazlone di que§to è che oggl Ie mle amiclzle maschlli
6ono quasl tutte tramblguetr o rtlmpuretr perchè §ono tutte costrulte

I
su ;impatle molto sospette, cioè molto poco dlsintèeessate.
Anche con 1e d.onne, comunque, non ml è stato faclle arrivare aj,

rapporti slncerl e costruttlvl di cul oggi sono, in parte, capa-

ce. Crè dletro una stòria lunga e non fac11e, nemmeno da raccon-

tare. ci sono sensl di co1pa, rlmorsl e soprattutto molta soffe-
l.enza. cercherò di raccontarla anche se difflcllmente certe s1-

tuazloni possono essere rlassunte 1n pochl minuti e non Eo quan-

to po§sano essere comprese da chl non 1e ha vissute dlfettamente.

tr'requentavo .1e medle superlorl ed 11 mlo immaglnarl0 erotlco ave-

y6 trovato 11 modo d1 concretlzzarÉir per 1a prlma volta, so11e-

cltato da un compagno dl classe co1 quale nl trovavo spe§so a

studiare. Raccontal sublto a1 mlo confessore que11o che ml succe-

deva quando ero vicino a questo amico. Egli ml dlsse che non do-

vevo farcl ca§o e ml invltò a frequentare una tagazza de1 nostro
gruppo a1la quafe 1o placevo parecchlo. Don tr'erdlnando, così sl
chlamava, era in buona fede ed esprlmeva quelIa che era 1a cu1-

tura eccleslale, a1lora forse piìr dlffusa, ln materla. 0gg1 sono

stati fattl passl avanti se ne1 documento dl Ratzlnger sl consi-
g1la 1a solitudine e Ia castità: 1e persone colnvolte, anzlchè

due, sono una so1a1

tru così che dopo qualche anno arrivai a sposarmi. sempre seguen-

)
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do i cons1g1l del mio direttore splrituale, a1la mla ragazza, du-

rantellfldanzamento'nonavevoconfldatonulladeimieiturba-
mentl e delfe mle difficolta. E questo penso fu lrerrore pIrì gra-

ve. Io mi ero gettato tra 1e sue braccla, mi ero affidato comple-

tamente a 1el nelIa speranza dl ricevere quellraluto, que11a Ii-
berazloneoquellacomprenslonecheessa,innamorati§slmaeigna-
ra dl tutto non poteva assolutamente darmi. Anzlchè aiutarml (co-

me sperava Don trerdlnando), quellresperienza fu per me una fatlca
lmmenaa ed una prova durissima. Nonostante 1o ni fossl lmpegnato

a1 masslmo, lrunico risuLtato che ebbl fu 1a conferma definltiva
e senza appello de11a m1a omosessualità.

11 rapporto deterlorò quasi sublto. Il euo deslderlo erÒtlco così

lntenso e così leglttlmo mi disarmava.

Non vedevo altra vla drusclta che la fuga. E così feci dopo nem-

meno due annl d1 matrlmonio.
Ellmlnavo così drun colpo da1la mla vlta lrunlverso femmlnile al
quale avevo chlesto dl alutarml 1n una lmpresa lmpossiblle e sen-

za dargll nessuno strunento per poterlo fare.
Per diverso tempo da a11ora ho sentlto 1e donne come un mondo

estraneo, lnconcillabile o addirlttura nemlco'

Ho dovuto lentamente e fatlcosamente rlcostrulrml una ldentità,
una chlarezza dl sentlmentl e dl lntenzlonl, un relatlvo equlll-
brlo pslcologlco, prlma dl potermi rlavviclnare, naturalmente in
un modo cornpletamente dlverso, a1la donna.

Molto mi ha alutato anche 1l recupero di una fede rlferlta plù

al motlvl del cuore e del1a coscienza che alltastrattezza e rigi-
dltà dl leggl e moral1 che anzlchè liberare lruomo 1o lmpriglo-
nano e mutllano.

Olanco
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Presento volentieri il mj-o intervenLo al convegno di Agape 87 t'Nol e le Donnett

perchè è anche un modo di raccontarni e farmi conoscere ai compagni, amici de1

Guado e degli altri gruppi omosessuali.

Sono Giuseppe, ho Lrascorso i miei primi 43 anni di omosessuale rifiutando 1a

mia sessualità, pur se ho amato molLj-ssimo fin dai 12 anni: dal mio prino in-

ConLro Con Un coetaneo, fj.no al grande arnore non corrispoSLo' per un uomo Sa-

Cerdote Conosciuto nel lontano t68, vivendo la mia seSsualità esclusa e fanta-

sti ca nel I r autoerot i smo.

Solo da un anno ho deciso di lniziare "1a via" de1 Guado, che fino a poco pri-

ma riLenevo errata politicamente' oltrechè inaccettabile moralmente' Nel r86

tre fatti mi hanno aiutaLo a1 cambiamento:

a) 1a dichiarazione di omosessualità scritLami da un mio caro amico, volonLa-

rio ln Africa;
b) la morLe dj- mio padre;

c) la lettera pastorale contro ltomosessualità e gli omosessuali di Papa Woi-

tila e Ratzinger,

sono da sempre impegnato ecclesialmente e socialmente, 1a mia formazione base

risale agli anni '60 in una Chiesa viva, nella Fuci dl allora, ln una società

aperta ai grandi valori politici. Ho scelto di vivere il volonLariato interna-

zionale ln Africa ed in ILalia; ho lavorato come insegnante di materie tecnico-

scientifiche.
Non rlnnego nientl de1 mio pa§sato, neppure le sofferenze degli altri e mie'

perchè tanto ho avuto dalla vita in amore, speranze ed anche gioia, accanto al

dolore ed inevitablle ambiguità umana.

Non rinnego niente neppure dal1a mia Chiesa che mi ha spinto alla castrazione

ma che mi ha anche dato i1 primato della solidarietà, delltamore volontarlo da

condividere con chi è più debole anche di noi, mi ha dato 1'amore ideale evan-

gelico assieme , purtroppo, alltamore corrottto e fasullo del moralismo cano-

nico.
Amore e fede sono untunica realtà e grazLe a Dio, grazie alla chiesa, grazie a

voi sono ancora vive in me, anzi sono ancora oggi pieno di nuova speranza"'

grazi.e anche afle donne che, numerose, hanno segnato la mia viLa'

Buona ulLima: mia figlia Chiara, che adoro e che mi adora, e sua madre Maria

che ora, dopo tanto dolore ed amore schi,zofrenico, è dlventata amica, addiri*

tura nìia consapevole conplice nella loLLa di omosessuale alla ricerca .dell-a

propria dlgniLà umana, culturale e sp1rituale.

)

It,t tt,t



ITft
Ne11a mia vita ho avuto madre, sorella, naestra, professoresse, compagne di

scuola.... e con loro sono stato sempre bene, senza alcun problema, amavo in

loro anche 1a femminilità e dolcezza, oltre che intelliSenza e bontà. Ho avuLo

anche donne per provare a reaTizzare la famlglia, valore positivi ed anche uni-

versale, fra ltaltro ho sernpre desiderato di avere figli, perchè la vlta conti-

nui assieme alla speranza.

Anche se i1 mio "sogno" più bello e più profondo è sEato que11o di poter avere

io stesso un bambino dal mio amico prele.

Per queste donne della mia vita e per mia moglie femmina un nedico mi ha defl-

niLotibisex'r... ed io mi sono offeso: dopo la fatica di riconoscermi omoses*

suale non accetto più confusionl. anche perchè i1 mio desiderio non si è mai

confuso, pur se volonLà, scelte e situazioni mi hanno portato a vivere anche

un matrimonio con una donna.

"Perchè tutte queste donne allora?rr

credo per div.ersi molivL:
1) non accettazione culturale, etica, religiosa de1la mia omosessualiLà;

2) amore omosessuale proibito sul nascere e mai potluto sperimentare nei tempi

e nodl corretti;
3) fare contenti mio padre e la società;

4) voler essere utile agli altri plù che a se stessl;

5) la donna in quanto tale, mi è simpatica perchè è sia più debole, sia più

capace dtanarel

6) deslderio di avere figli-;
7) varìe ed evenluali inconsci.

Cosa ho trovato di positivo ne1le donne.

1) amore concreto, forte e stabile, nonosfante tutto;

2) conprensione e solidarietà concreta;

3) tenerezza e costanza;

4) sincerità,
anche se troppo sensibili alla strumentalizzazlone matrimoniale, quasi per un

bisogno di potere giuridicamente riconosciuto, contro la libertà maschile. Fra

1'altro ho preferito donne forti con spiccata personalità, non riposantl nè

gratlficanLi, ma stlmolanti e compagne per la lotta.
Di negatlvo ho trovato:
1) Un qualsiasi atto sessuale con 1oro, compreso i1 bacio, mentre magari mi

piaceva solo vedere il corpo, 11 sorrlso, gli occhi, lo sguardo, la voce e

la stessa femminilità.
2) la possessività, la visione di coppia chiusa e stabile, indiscutibile;

3) la finta passività, che era rimozione e disimpegno per costringere il ma-

(
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schio a fare quanto già da loro deciso.

L'esperienza del matrinonio è stata scelta di vita per un servizio sociale ed

eccleslale (si era anche pensato ad una comunità ed al diaconato permanente),

come de1 resto, in negativo, 1a famiglia è stata quasl un obbligo per la grave

carenza di modelli culturali e spirituali diversi dai pochissimi previsti e

valorizzaLt.
11 risultato è stato per me e lei una situazione di frustazlone permanenLe,

schlzofrenia interna e Ittestimonianzart esterna,

La scelta è stata fatta "in buona fede" anzi in pieno fideismo ed in piena

ignoranza, finchè è arrivaLa 1a rrliberazionett o ttSalvezzatt, grazie a1la separa-
zione civlle e poi alltannulfamento de1la Sacra Rota, nonostante 1a presenza

de1la figlia, per causa de11a mia ornosessualità.

Avere mia figlia è sEato ed è belIo, ovviamente avrei desiderato un maschio e

per questo avevo deciso di avere un figlio da una donna, ma Dio è stato buono

con [e: ora ho un amore non solo vero, ma pure non condizionato dal mio even-

tuale desiderlo di possesso e di riciclaggio omosessuale.

Lei, Chiara, ha sofferto molto e del tutto inconsapevole per la separazione

dei suoi genitori e non ha mai rrpresentato il cont.orr ma anzl ci ha sempre mo-

strato dolcezza, amore incondizionato e gratuito.,. non mi rimane che tentare
di ricambiare ed essere pronLo a solidarizzare con lei per qualsiasi sua situa-

zione critica e riproporle un amore totalmente gretuito e ridarle sempre spe-

ranza e felicità.,. per quanLo è possibile in questa vlta dove 1'ambiguità è

legge: tantochè 1a morte è lrunica realtà certa de1la vita.
MÌa madre non sa della mia omosessualiLà, ma mi amerebbe lo stesso, solo che

avrebbe un dolore talmente grosso in più che non vale proprio la pena di dirle

di me e rimanga pure col suo sogno.

Del resto mia sorella, quando mi sono confidato, si è preoccupata solo per mlo

padre affinchè non 1o venisse mai a sapere e poi ha rimosso quanto 1e ho detLo

ed ha conLinuato ad adorarmi come sempre, dlmenticando le mie, per lei, vuote

parole,
A mia figlia vorrei un glorno dire quesla mia realtà sperando che capisca e

che sappia difendersi dai miseri pregiudizi e superare f ignoranza culturale
e religiosa.
Ai miei cari giovani del gruppo del Guado che senLono anche loro il bisogno di

rnatrimotrio e dei fig1i, posso in cosclenza tentare Ìa dissuasione:trNon fate
quel che ho fatto ior', ma anche questo consiglio è ambiguo. Ognuno viva come

può e tutti dobbiamo alul-arci, comunque,

Auguro a tuLti- noi ed a tutte le donne dignità e solidarietà da vivere'per sè

e con tulti, in più il dono de1la Fede che è Amore graÈuilo e fedele'

Giuseppe I
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Da "La Provinc'ia", giornale di Cremona del 4/l2lE]

C-onsiderazioni su un articolo

Omosessualità
fino ache punto?

Giorni la è apparso su «La
Provincia)r un articolo cen-
trato sul rapporro tra gli
omosessuali e la chiesa, nel
qualc poi si esaminava sol-
ranto il rapporto tra lE chie-
sa c gli omosessuali. E par-
so a diverse persone che in
quell'articolo si facessero af-
fermazioni improntate ad
equivoci assaì dif[usi e a luo-
ghi comuni che qui si voglio-
no discutere, non con l'ilro-
ganza di chi vuole imporre le
sue convinzioni etichc, ma
con I'intento di offrire un
modesto contributo alla
chiarezza e vincendo un po'
il riserbo che questioni intri-
cate e per alcune persone,
drammatiche comc quella
dell'omosessualta, richiede-
rebbero e consapevoli che lo
spazio di un articolo si rivc-
la a tal fine cstrcmamente ri-
dotto.

«Omosessuali si nasce»,
dicevano in molti e dice an-
cora qualcuno. La questio-
ne delle radici dell'omoses-
sualita dal punto di vista
scientifico notr ha ancora
avulo risposta unanime e si-
cura, anche se la tcndenza
degli addetti ai lavori è or-
mai da tcmpo oricntata ver-
so l'affermazione che omo-
sessuali si diventa. E I'ana-
lisi dei fattori che fanno la-
scerc l'orientamento omo-
scssualc, per il quale qualcu-

no si sentc più o meno lnlen-
smentc spinto vcrso ilcom-
porrametrto omosessuale,
conduce a prcvedere non
utra sola, ma dìverse catcgo-
rie di omosessuali. Anzi, se-
condo qualcuno, nelle con-
dizioni delle persone omo-
sessuali posono si essere in-
dividuati speili comufl i, ma
nessuno può essere assimila-
to ad allri, sia per la diver.
sira e la diversa incidena dei
fattori chc hanno contribui-
to a creare quell'orictrtamen-
to sia per la capacita di rea-
zione ad csso. chc si commi-
sura con il grado di libcrra
che alla persona deve essere
comunquc riconosciuta, con
la sua ferma intcnzione di
contrastare quell'orieIta-
nertc c con Ia sua accetu,

'zione, pidr o meno sercna, di
esso che si esprime nel om-
portamcnto omoscssualc.

Una pulsione

ingovernabile

Da questa situazione, che
è quella di una piccolissima
mrnoranza va onestamente
dìstinta quella di chi, senza
I'incidenza di fattori lcgati
alle condizioni e ai condizio-
namenti dell'educazione ri-
cevuta, quindi senza una in-

chnazlone omosessuale, sl è

deciso per un comportamen-
to omosessuale e si ritrova.
atto dopo atro, ad essere vit-
tima, sofferente o contenta,
di una pulsione che reputa
ormai ingovernabilc, Diver-
sa è anche la situazionc di
chi ha un comporlamcnto
omosessuale perchè ha deci-
so che «omosessuale è bel-
lo». Qucste situazioni sono
più diffu:e di quanto si pensi
e comunque, non pos§ono
essere superfi cialmente equi-
parate a quella cui ci si rife-
riva precedentemcnte per-
chè, in lal modo, anche qui,
si fa come si suol dire d'o-
gni erba un fascio.

ln ogni caso deve essere
fatta salva la liberta della
persona. Nel primo caso la
liberta di reagirc all'orienta-
mento qualora la persona lo
ritenga immorale, e allora
bisognerà fare i conti con il
grado di liberta rclativamcn-
te al peso dei condiziona-
menti. Nel secondo caso la
libeil  per la quale si è giunti
all'omosessualita c la liber-
ta con la quale si decidc di
accettarla o di contrastarla.
Nel terzo caso con Ia liberta
per Ia quaìe la persona si de-
cide per il comportamcnto
omosessuale.

Si di.a allora che ognuno
è libero di farc le sue scelte
e che nessuno deve imporrc
le proprie convinzioni agli
altri. Non solo consento.
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AgBiungo chc ncssuno devc
essere discriminaro in ragio-
ne dclle sue sceltc, chc cia-
scuno devc rispcttarc le per-
sone che si decidono per
scclte c comportamenti a suo
parere immorali; che nessu-
no devc cssere emarginaÌo in
ragione delle decisroni che
prende e delle azioni che po-
ne, a condizione cvidente-
mentc chc tali azioni non
violino la dignita e i diritli di
allri e non inneschino pro-
cessi dif lìcilmcotc controlla-
bili c pcricolosi per la liber-
t  c il bene degli altri. E I'in-
ciso non è vano anche a pro-
posiro dcll'omosessualira,
perchè è ormai accertato chc
il comportamento omoses-
sualc è una dellc vic privilc-
glale altravcr§o cul §t con-
trac e sitrsmette I'Aids. Ma
su questo fatto è necessario
qui sorvolarc pcr tutte le in-
tricatc compliczioni che cs-
so comporta, ricordando
soltanto che ogni sorta di
terrorismo in proposito è da
condannarc così comc ogni
sorta di supcr,icialitÀ.

Richiamo

del rispetto

Un altro equivoco mi pa-
re abbastanza diffuso e ou-
re prcscntc ncll'intervista' ri-
portata da «La Provinciar,,
I'equivoco di chi ririene che
il rispctto dell'alrro esiga il
relalivismo etico. Secondo
qucsta prospettiva il rispet-
to, la vicinanza, I'aiuto,
I'impcgno a superarc ogni
lorma di Shctrizazione sa-
rebbero possibili solo sc si
approva l'omosessualitÒ o,
quanto meno, se si sosDÈn-
dc il giudizio su di ssa. Nes-
suno certo deve imporre lc
proprie convinzioni agli al-
tri, anchc se l'affcrmaione
è di una ovvicta che rasetrta
l'inurilita, dal momcnro che
le convinzioni sono p.ecisa-
mcnte ciò chc è impossibile
imporrc. Ritenerc però che
chi reputa I'omosessualitA
immoralc non è in grado di
accostarc, avvlctnare con
I'attcgSiamcnto dcl rispetto
c dclla comprensionc lc pcr-
sonc omosessuali è a parer
mio, crrato e, oltrctutto,
smeolitd dai fatti.

Si può parlarc di rispetto
solo affermando l'altcrita.
Se le convinzioni mie e del-
l'altro sono idcntiche è inu-
tilc, non ha scnso parlare di
ri!petto. Tuttc le volte che si
ritiene, come nel nostro ca-
so di dover assumcre la po-
sizione della neutralita etica
pcr accettarc l'altro, non lo
si accetta, ma ci si adegua al-
I'altro, chc non cerca appro-
vazionc acritica, ma I'aiuto
possibile soltanto attraverso
il confronto. Emergc allora
l'esigenza di uscirc dal rela-
tivismo cd emcrgc comc csi-
gena imprescindibile dell'o-
nesta dei confronti di se stes-
si c dell'a.ltro. Se non si pren-
dc posiziong non solo è inu-
tilc, bcnsì impossibilc il con.
fronto.

La domanda circa la botr-
ta moralc del['omosessuali-
ta r6la c ognun deve ri§Pon-
dcre. Dalla paralizzante neb-
bia dclla sospcnsionc del giu-
dizio dcvon uscirc tutti, Lo
dcvono fare coloro che vivo-
no la condizione omosessua-
lc, perchè solo allora ritro-
veranno la loro liberta c la
consapevolea dclla loro di-
cnita decidendosi apPunto o
er la bonta dcll'omoscssua-
lita (che allora cessera di es-
sere una schiavitu - condan-
na) oppurc per la immorali-
tà dell'omoscssualità (che al-
lora bisosnerà decisamente

"nnr,attaie 
facendo certo i

conti con le oosstbtlita che si

hanno e che'dipendono drl-
I'intcnsit  dell'inclinazionc,

sena però cedere mai alla
lentazione di ucgarc la pro-
pria liberta).

Nessuna

emargrnezipne

Lo dcvono fae coloro che
non sentono qucsta iqclìna-
zionc, consapcvoli che la di-
sapprovazione dell'omoses-
sualita non comporta I'e-
na[Sln&ronc, non genera e
non le8ittima il rilìuro e il di-
sprezzo dellc persone omo-
sessuali. Anzi, e ciò è più
evidenlc per chi è crisriano,
il giudizio ncgalivo sull'o-
mosessualita non scaturisce
dalla superbia di chi si ritie-
nc ((normalc» e condanna gli
«anormali". di chi si ritiene
buono e coodanna i cattivi,
ma dall'amore alla verità e
dall'amore all'uomo cui la
verita vicne proposta.

E lo devono farc ancora e
soprafiutto coloro che dalle
vicendc della vita sono stari
provocati ad awicinare e ad
amare persone omosessuali.
Queste hanno il diritto di sa-
pcr sc colui che li avvicina o
colui a cui esse si rivolgono
offrira, insicmc al rispetto,
all'accoglicnza, alla com-
prcnsione, anchc il consiglio
cioè una chiara proposta,
chc non è giudizio sulla per-
sona - solo Dio lo può fa-
re - ma che comporta un
giudizio sul loro comporta-
mcnto. L'onesta con se stes-
si, con gli altri e, per chi cre-
dc, con Dio prima di tutto
esige che nell'itrcontro con
gli altri e, per chi crcde, con
Dio prima di rut(o esige che
nell'incontro con gli alrri,
om oscssuali o non, ciascu-
no investa non un insosteni-
bile rclativismo etico, ma se
stcsso, convinzioni compre-
sc. Diversamcntc I'altro non
trova chc una indistinta ac-
cogliena, chc scmbra offri-
rc il ca.lorc dclla comprensio-
ne, ma che presto o tardi ri-
vcla i freddi contorni dell'in-
differcnza.

Ccsrre NIsoll
(d@cntc di moralc ncl
rminario vcscovil.)

prowidenziale

È rlovcrc del crirtiano es.
scre vicino a qualsiusi pcrso.
na chc soffrc, anche a qucl-
la che soffre pcrchè è discri-
minata a molivo delle sue
convinzioni c del suo com-
portamento, indipendente-
menre dalla loro conformi-
ta o mcno con Ia fede crislia-
na. E ogni richiamo a tutto
ciò deve essere accolto comc
prowidenziale, perchè tutti,
cristiani e non, siamo a tal
proposito semprc in debito.
Ma ognuna di questc esigen-
ze comporla come condlzio-
ne imprescindibile clc si ri-
lchga la pcrsona omosessu.

. le appulo persona, cioè cs.
serc dotato di liberla, quale
che sia il grado di essa. Al-
trimenli non si rispetta nes-

\ suno, non si Duò neanche
, parlaic di esigeìza di rispet-

, to, pcrchè il possibile desti-
natilio di esso è prcvimente
ritcnuto un automa, viltima
di un'inclinazione ingover-
nabile. E, a mio parcre, al
fondo di ranti discorsi dema-
gogici inneggianti alla liber-
tA e al rispetto, si cela la più
terrrbilc dclle emar ginzioni,
quella appunto che Può con-
tlnuale a sopravvlvere pro_
prio perchè solitamcnte non
vicne r gaìla: I'emarginazio-
nc per la quale qualcuno rie-
ne realmente eslromcS\o dll'
la comunità umana Perchè
consrdcralo suhirvo di Pul'
sioni incorttrollabili e quin'
di non uomo.
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U Gruppo di Padova

11 Gruplo onoaesausll credentl di Pailova organlzza nol 8lornl J' 4

I 5 alugno L988 ].rannuaL6 Incontro dt l4onsellco con 1I aegu€nte Pro{raDaa

, glugno (venerdl) ore 18.00 - arrlvl
' 20.00 - ceaa
n 21.00 - Berata dl accogl.lsnsa

4 gXugno (sabato) orq 8.10 - colazlon€

" 9.rO - presontazlone dell'rlncontro (Rcnato)
n LO.oO - trRe].azlonl gay € l€ttsraturai

(Iabio - Remlglo - §ertto)
- dlacuBslone

n 1r.00 - prenzo

" 15.00 - 'rPaaa&to e futuro: conrltlerazlonl
aulf ronoaes6uaLlta no]18 8tor1Èn
(Glovannt Da}lrorto)

- dlecuaslone
n L8.ro - rlflessione da1 Vangelo aocondo Matteo

Cap. 26, 6-1J: nl,a donna
profumo sul capo d1 OoBìri

che verÈa l.L
. (lraadaÌena)

5 glugno (iloucnlcr)

- CenA

- aerata dl fe8ta

- colazlone

20.00
21. O0

a. ro
9. r0 - revlslon€ dollrattlvlta del gruppo o

progreoxol ler 1} futuro
- pranzo

- ternlne delL'Incontro e partonze

UOt'p tlCUfCfn: lrlncontro e1 ovolgerà, nella rcsss rossar 1n v18 ùlonterlcco
a Monaolice. ?er ragglungerla occorre oltrepaeeare 1l peE8agglo a l'lvelIo
che Ei trova su11a Blnlstre guardando l,è atazlono forovlarla d1 llonEe11ce
lndl gj.rare a deatra €, dopo quaLcho centinalo di n€tr1, lEboccère l-a prl-
oa atrada a Blnlstra (v1a uonterj,cco) e ea.Lire flno a Eeta del colfe.

S1 tratta d1 una caaa appa,rtenente a r6Ìig1os1, chs cl vlene affldata
e che dovreno coupletamente auto8€Btlro, anch€ per quanto rlguard& i pran-
zj.. §ono qulndj, necesBari Bplrlto di aalattanento e dl col,laborazlone. El
opportuno portare con eé lenzuol,a o un aacco a pelo.
- 11 cooto, per tutto 1I periodo, sl agglra eul]e 60.000 l1re; per un

pranzo L. 10.OOO, per un pemotteEsnto e prin8 co].azlone I. 10.OOo.

- Le pronotazlonl vanno fatte entro 1]" 29 r0a8aio (loeelbllneate) telefo-
nando ad Antonlo (0444/?10191) o a §erglo (O4L/925789),8.L nattlno pr1-
ma dello 8.OO o a]l-a 6era dopo 1e 2Ì.00, oppure scrlvendo aIIa CoxrunltA
lvangellca, Corso lllÌano, 5. 15LOO Pedov8 (te1. 049/650718).

la

rr.00
15.00

, l§88reterl&- a
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FORUM OF GAY CHRISTIAN GROTJPS IN EUROPE

FORTJM DES GROUPES CHREIENS GAIS D'EUROPE

)

Da1 12 al 15 maggio scorso si è tenuta ne:i pressi di Londra la sessione annua-

le del "Forum Europeo dei Gruppi Crj.sLiani. Lesbici e Gay". E' questo il nome

ufficiale de1l'assoclazione, or.ì adoLL.lLÒ, con lraggiunta dell'aggettivorrle-

sbicirt e con Ia precederrza tli (ltlosLo l':ispetto allraggettivo ttgaytt (riferito al

soli omosessuali maschi). l,a lrrccctlonz;r è stala però dettata da ragioni di me-

ra cortesia, poiche le tlonlte sorro neLlamente in minoranza allrinterno di ognu-

no dei venticinque gruppi adcrenti al Forum. Di questi venticinque iI Gruppo

del Guado è I'unico gruppo itill iano,

0ltre a precisarc nrt:glitr il rtorrc del..lrassociazione, ltassémblea di Londra ha

adottaLo lo sLaLul-o crl il tegoltUnaìtlLo del Forum, l quali saranno deposltati

presso un rìoLa:i o di Ilt.r'octtL (l'0csi. l]assl) dove i.1 Eorum stesso ha stabilito 1a

propria scdc LcgrrIc.

lisscndo sc?,rd1Lo i I tnitnrllL6 tlc.l PasLorr: Doucé, presidente de1 Forum, Itassem-

ltlcir lrir PlctL0 il nrrrtvO prcSldeIILe nella persona d1 Piergiovanni Palminota

((ìrrryrpo tlcl Cuado). lla pure ej.ett.o un co-presidente donna (come previsto nello

sLaLuto), nella persona di Caroline Blanco (Francia). GIi altri membri de1

consiglio direttivo sono attualmente: Paul ScroxLon (Gran Bretagna), segreta-

rio; Lothar Koshig (Germania Federale), tesorierei Hans Meij (Paesi bassi);

Patric Petit (Francia).

L'elezione, de1 tutto inattesa, del Dott. Palminota a presldenEe de1 Forum è

tanto più sorprendente, se si considera che 1'Italia (con il solo Gruppo del

Guado aderente alltassociazione) e veramente ltultima ruota de1 carro.

Naturalmente non è colpa del gruppo del Guado lressere quesLo lrunico gruppo

italiano appartenente al Forum; nè dipende dal Gruppo de1 Guado se i gruppi

lcristiani omosessuali sono in Italia tre o quatEro in tutto. Però il fatto
JO.ta'..=u.e sLato il presidente de1 !'orum scelto tra i membri del Gruppo del

Guado deve impegnare questtultimo a collaborare maggiormente ne1le attività

del I'orum medeslmo,, tanto più che il prossimo anno, e cioè nel maggio de1

1989, 1'assemblea del Forum si terrà proprio in Italia'

L'assemblea di Londra è stata caratterizata da una relazlone del vescovo an-

glicano di Gloucester, molto comprensiva ed aperta nei confronti degli omo-

sessuali, ma piutLosto chiusa nei confronti di chi, omosessuale dichiarato'

chieda di essere ord.inaLo prete o diitcono. 11 vescovo è dellrldea che queste

ordinazioni non siano opl)orLulle' ptti.chò (hn detto) 1a maggior parte dei fedeli
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non accetterebbe volentieri un minlstro di culto che non faccia mistero della
sua omosessualità e non rinunci a vivere in maniera conseguente. Le reazioni
negative, a questo discorso, di molti dei presenti sono facilmente immaginabi-

li.
Illustri personaliEà religiose (non catÈoliche), scientifiche e politiche han-

no preao parte ad una interessantissima tavola roLonda, nella quale hanno ri-
sposto a varie domande, riguardanti principalnente la recente 1e88e britannica
contro la ttpromozj-onett ed il finanziamento, da parte delle autorità pubbliche,

dellromosessualità e della sua propaganda.

I vescovi caEtolici,che erano stati invitati a1la tavola rotonda, o comunque a

rivolgere la parolaallrassemblea (come ha fatto il vescovo anglicano di Glou-

cester), hanno declinato f invito ed hanno anche rifiutato di mandare qualcuno

aI loro posto.

I gruppi di studio hanno trattato di vari argomenti, tra j- quali i rapporti
tra gay e lesbiche, nonchè i problemi di chl vuole essere ne1 contempo buon

crisElano ed omosessuale acceÈLato. Er infattj- 11 .motto dètlrassembLea di que-

st'afino è stato: ttNon solÈanto gay, non soltanto crisEiani, ma totalmente uma-

nitt. Un motto, questo, che è anche un programma.

La partecipazione ai lavori dell'assemblea, da parte di tutti i delegatl dei

venticinque gruppi aderenti al Forum e di tutLi i numerosi Òsservatori' inviati
dagli stessi e da altri gruppi, (non ancora aderenti), è stata veramente esem-

plarer presenza continua di tutti a tutte 1e riunioni (non sempre leggere);
puntualità e rispetto di tutti gli orari prestabiliti;.attenzione massima a

tutto ciò che veniva deEtoi interventi precisi, concisi e scevri, da ogni ani-
mosità, protagonismo e personalismo. Un metodo di lavoro, insomma, da amirare
e da imitare.
11 forum inEende porsi come interlocutore delle chiese cristiane sul tema de1-

lromosesualità. Contatti ed iniziative sono stati già intrapresi e Io saranno

ancora di più ne1 prossimo futuro, nonostante che molti dei potenziali lnter-
locutori si mostrino alquanto restii a rispondere. Sarà dunque duro ottenere
udlenza (e non soltanto da parte del1a chiesa cattolical). Saranno necessarle

una grande pazienza ed una forLe perseveranza.

{)
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Opinioli in libert,à
ONESTAI INTELLETTUALE SERTETA I SC I t,ìN',t',t l,' t( t^

Er difficile un approccio scienLifi.co ed lmparziale de1 fenomeno omosessuale,

come, del resto, di molti altri aLtrincùLi alla sessualità. Troppi condiziona-
menti psicologici, derivanti da prcgiutlizi. inveterati (di secoli), fanno osta-
colo ad una ricerca spassionotir. Mo ciò uon è una buona ragione per non tenta-
re tutto i1 possibil.e Pcr lllro strrdio serio ed imparziale dellromosessualità, e,

più in generale, di tulLu la slssualità umana.

.r)I lreeiudizi da combitt:t-crr! non.n()no solLanto degli eterosessuali, ma anche dej,

gay.

Innanzl LutLo ni)n si corrlrtrndo pcrchè, come da molti gay si sostiene, sarebbe

inutile' c rlttitrtli tltr trncll(,rrsi, ogli st.udio sullromosessualità e sulle sue caus
se. [,ruorno t\ rrrr rrrrinlrlt.rugiorrcvolt'. Nul1a, assolutamente nu1Ia, di ciò che

itt:crttlt: ttrI ntotttlo, r'rrrrpreso lruono $lesso, può essere sottratto alltosservazio-
ttl' r'tl ttllo sttrtl io, Itorrclrò a,[Ia ricerca delIe cause. I1 campo de1lo scibile è

!rl('t[rirt]tl.o. l,rr scierrza sj- occupa dei fenomeni più disparati. Perchè non dovreb-
be sLurlj.are anche I'omosessualità? 11 divieto che alcuni gay vorrebbero porre
alla rj.cerca in quesLo campo è antj-sf,orico, antiscienEifico e, in definitiva,
del LuLLo irragionevole. Trattasi forse di una diffidenza nei confronti dei
ricercatori, che porta a far dubitare della loro onestà e serietà e quindi
dellresatLezza dei risulLati che essi potrebbero ottenere? Ma, se così è, per-
chè i. gay nÒn si ntettono a ricercare ed a sLudiare essi stessi su un fenomeno

che, in fondo, li riguarda personalmenLe? 0 si terne forse di fare scoperte
sgradite e spiaccvoli?
Parliamo di proposilo, in mnniera del tutto neutra, di un fenomeno omosessuale,

Non 1o qualifichiamo conrc nill,Ltla, nè in qualunque altro modo. La quali-fica-
, _rlion. del fenomeno deve avvt,nirc dopo it suo studio, non prima. pertanto i1

ricercatore deve analizzarc i I fenomeno omosessuale, coosiderandolo semplice-
mente come ùn comportamenLo umilìo. Solo a1 termine della ricerca su1 fenomeno

e sulle sue cause, e sempre clrc t:ssir rtlrbia dato ri-sultaLi sicuri, i1 fenomeno

potrà essere qualificato e definit0.
Erprincipio universale che qualrrurlrrt. lcrromeno ha una sua causa (o più cause),
Er questo il ben noto princip:io di r:rrrrsrrlilù. Quindi, se Tizio è omosessuale,
questo fatlo deve avere necessari{ìiltcnlr(! uuu suo causa (o magari più di una).
Perchè mai dovrebbe essere proibilo drinrlrrgirrc su di essa? E se Caio è etero-
sessuale, anche questo fatto deve avor'o n(,ri,risuriilmente una sua causa (o maga-
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ri più d'una). Perchò durrrlrre norr si dovrebbe tenLare di scoprire Le ragruttr pcr

cui il. novanLacinque per cenLo c:irca dei nasr:lti è aLLIaLta provillenLemcnte

dalle clonne e, ilve-.c0, iI cinque per CenLo tlir alLri maSCtìj? (ionoscere la veri-

Là (o tentare di scoprirla) è una tìel1e più alte aspir:ìziorrl dell'uomo ed ò

fonte di sicuro progrcsso. Al conLrario, volere permanere nell'igttoranza è com^

l)ortamento spiritualnìenLe e socialmente rortifero. QuestÒ vale artctte per i gay.

lìen vengano dunque 91ì- studi e le ricerche su tuttl i cofllPortamenti ed orien

tamenli sessuali e sulle loro risPetLive cause. I gay, lungi dallropporvì"si,

vi partecipino essi stessi. Tutti poi studino questi fenofiìeni in naniera lrcd-

da e dislaccata, dimenticando il proprio personale orienlanento sessuale. Di-

versamente, sarebbe difficile non correrc il rischio dl commettere erroli, arr-

ctre in buona fede, Lo spirito di corpo o ili partito è nemico delÌa scicltza e

detla verltà. Noi non dobbiamo cercare di couoscere quello clre c.i pi;tce tr ci

fa comodo, ma quello che è. Questo princiPio vale per tutti: gay e rìon giìy'

Ci riserviamo in un successivo articolo rli indicare alcune caratteristichc del

comportatrìento sociale (leggasi bene: non sessuale) di molti gaty, le quali ci

sembrano meritevoli di studio.

Ilasti per ora aver posto le Premesse rlelodolo8iche di rale studio.

Ilen si comprende come queste premesse presupPoùBono un Studioso (ma Lutt,i dob-

biamo essere studiosj., o curiosi, sia pure a diversi livel11) che siiì di umore

calmo e di,SLeSo e che sia aftento allrosservaZi.one e paziente nelltasco.lLo.

chi non possiede queste qualltà, se le procuri sLrbito. Farà un gran benc- a se

stesso ed agli alLri. !l non dÌca, per piacere, clìe non può. Tutltl (o quasi t.trt-

to) è posslbilc, quando si vuole vera[ìente modifi.crrre (enLro cerLi linrjLi, berr

s'intende) i lati nctsal-ivi de1 nostro caratf()re.

Piergiovatrni

UNA RISPo:jl'{ A CIiSANA

A1 termine dt:I Convegno di Torino sono sLate spedite Lr.e letfere: la Pri.nro

ai Leologl noralisti it.aliani, perchò 1e loro ricerche rrbbiano conle scopo

Ia liberazione e la redenzione d.i tutti 811 uomini ed 1tr Particolare d'[

quellì, che più si trovano in difficoltà; .la seconda ai piir autorevoli Bior-
nali e membri di opposizione del governo inglese perché vengano boicotÈate

.le restrittive proposLe di legge sull rattjvirà degli omoosessuali, e terza

una leLLera a lulLi gli ordinari diocesiani iLaliani su otrrosessualilà e

AIDS.
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Già lrotlolrrr. .,,,r , r,, .rvr.vo l,tolrosto aIl!attenzione del Consigl:io del
Guado IDit ilr ì l, l l,'r r, , l[ r'lit I IirscrLvo, in risposta ad un articolo ap-
parsJ slrll'1 .1r,. , r r,trrurl,rrtr.irl)l)unto "Gay ed AIDS", na ne venne preleri-
ta un all r,r l,r1 l,r.slr ri rr r. rrr.rì(, (lirolLr!.
t'Tn un'intr.r v r .t l ,rrrrl,rt | ,r rl;rl liiorlirl.ista Renzo di Rienzo a Giancarlo Ce-

Sana, lìu()v(, lr',rrl, r ,lIl l1i,v|ilr'ulo l)0polare, e pubblicata sullrEspresso,
leggo rluirrrrlr, :.r 1,,rr l,r ,lr All)li urr lungo sproloquio sulla droga ed in parti,
colare srri 1lry,,,rr,rll,,rrrr,rrrorri tli Lipo medico e soprattutto morallstico
da part(, rlr ( r, rrr,r; rrr,,llo rlirrrrrLibili 11 cr:i si afferma con tesi mol.Lo ca-
re a1 (l;trrl. lirr r , lr. l,r I r,lrllr,ssione alla morale pubblica porta ineviLa-
bilmerrtr.,rl ,lr',,rrlrrrrlrrto rllllir salute pubblica, e che per lui è senpre valì-

)il,,

le sariì lrtrì1,'t r

)ru u d irrl ,rtr.' r

vescovi vr'r1i.rrr,

lrirlcrrlr, rlr rr,rrrrr , lrr. r i vicle da1 Cristianesimo.
It' r:r rrr,r , ,lrrll l,r l;rr i lr, rli casLigo di qualsiasi pecceìtore o que1lo vero

dj (lr ir;t,, r lrr, r' vr.rrrlo rrcl lrondo lon per giudlcarLo, ma per salvarll ?'

Jtt tlrtlr lÌr(,r rìr ' I r ()l( lll(l(!viìrìo a Ronur i luvori del Sinodo dei vescovi, facen-
rlr, 1rr,,1,r r, ìr. rllirr/1. irvilnziltc (lil M()ust 

^r-r 
i(:lit, iìrcivescovo di San Jose

rlr (l,r,l,rt t,,r, ttt l lr' rlrrtl i r;i itl lr.tturvir t ltl lrr (llritsit CalttoÌica deve ;rffronta-
r, r I I 1,r11,,1 1,, AIì)li r orr irrrpr'1irro p;rr i ir rlrrt'l lo lrrulrrso nei secoli scorsi per

lr,rrr,l,tlr,,r,rr lr.lrlrrorr, ,liriirllrru;r llrr.llr.r il r:redente costituisce un va1i,
rlo rrrl irrr,rrrr io rti ljirrrt irir; lhppt,l lo poi r:orrIirruava a spÌrìgere 1a Ch:iesa ad

itlItrtttlilre (lucsla rrirlirtl i;t r:ort rrniì citnrl)iìgna irrformaL-iva :ri fedel-i miì anctre

r,rrr lir rrrcssa tr cìisltosizione delle strutture sanltarie e di. ricerca scienti-
lirlrc rrrllolitlrc, ricordando che i malati di AIDS vanno LraLtafi con amore

cri:it iirr) ::r'rrz;r t.nrirrglnarli o di.sprezzarll, informando j fedeli con obiett-i-

vitit ,!rll.r ,rrr,lr('ilr(. 1,,.r evilare sia alteggiamerìti isterit i. sia la neglig,trr.

za,li tr',rrt,',rr '.r(,r qr;rvi rischi., tul.to queslo cume (ompito l)rimariu pr'r i

lait:i. Io {,)Lr, lr,lr.v{, lir lt,ttera con queste parole; ttQuindì. dotLor Cesana

anziclra' r il,r'rr r il,. rrl('rvisle, se vuol salvare 1a faccia gi rimbocchi 1e

manichc, lrr,r l,rr(.vr.r,lrcrìlr,(luiì1cosa di utile e vedrà quanLo questo lavoro
.,, r,rl irìp('gnaLivo che non quello di fare i1 Catone.r'

,l L, nlri, sperìamoche le proposte falte al Slnodo dei
''..,i, lI illl(),

Cesare

Itrl


